
Sono piccole ma fondamentali per la no-
stra esistenza. Grazie all’incessante lavoro
dell’impollinazione garantiscono che cir-
ca il 75 per cento del cibo che mangiamo
arrivi sulle nostre tavole. Le api sono im-
portantissime per tutelare la biodiversità
e garantire un futuro al pianeta, per inver-
tire la rotta dei cambiamenti climatici.
Per questo, dallo scorso anno, il 20 mag-
gio si celebra la Giornata Mondiale delle
Api, indetta dalle Nazioni Unite per sensi-
bilizzare l’opinione pubblica sull’impor-
tanza di questi indispensabili insetti e
chiedere azioni concrete di tutela.
Ma la sopravvivenza delle api è minaccia-
ta da diversi fattori, tra cui agricoltura in-
tensiva, pesticidi e cambiamenti climati-
ci, tutti i giorni. Ecco come vivere lo spiri-
to della Giornata Mondiale delle Api an-
che in viaggio.

CON LE API DEL CASTELLO MILLENARI (UM-
BRIA).Le arnie sono immerse nella natura
che avvolge il millenario Castello di Petro-
ia (Perugia), il maniero in cui è nato Fede-
rico da Montefeltro. Nella sua verde valla-
ta caratterizzata da boschi in cui crescono
alberi di quercia e cerri secolari, pini e sali-
ci, pascoli di Chianine, alberi di olivo e in-
colto, si possono percorrere le antiche stra-
de rurali tracciate dai contadini per occu-
parsi della campagna, oggi sentieri per
viaggiatori alla scoperta dei paesaggi bu-
colici dell’Umbria. Qui l’agricoltura inten-

siva e l’uso dei pesticidi sono banditi e le
api hanno una grande varietà di fiori spon-
tanei di cui nutrirsi. Ne è testimonianza il
buonissimo miele del Castello di Petroia,
da assaporare a colazione tra gli eleganti
saloni del maniero o da poter portare a
casa, come l’olio e il tartufo. Nella tenuta
che si estende per 250 ettari, ci sono 19
percorsi collegati tra loro e anche un ma-
neggio di cavalli di razza frisona. Il prezzo
del soggiorno è a partire da 120 euro a
notte a persona. (Tel. 075920287,
www.petroia.it)

TRA LE API DELLA VALLE DEL RUBICONE
(ROMAGNA). Sulle colline della Romagna,
a poca distanza dal mare di Cesenatico
(Fprlì Cesena), le api del Podere La Fatto-
ria dei Ricci Hotels, svolazzano tra i fiori
spontanei della campagna, in cui cresco-
no girasoli, antichi ulivi e vitigni autocto-
ni di uva sangiovese e trebbiano. Il casci-
nale di fine ottocento, con vista sul colle di
San Marino e di San Leo, è stato completa-
mente ristrutturato conservando l’anima

e lo stile delle case di campagna nei suoi
appartamenti. È un luogo in cui godere
della bellezza e del relax della vita bucoli-
ca, ma anche occasione per escursioni di
educazione ambientale con i bambini,
che possono scoprire il mondo delle api e
del miele, dell’olio e del vino. Inoltre, da
questo podere, che si trova a 13 chilometri
dallo storico Rubicone, partono percorsi a
piedi e in bicicletta per esplorare l’entro-
terra romagnolo, raggiungere la vici-
na Santarcangelo di Ro-
magna (Rimini) e gli
altri caratteristici
borghi. I prodotti
genuini qui colti-
vati grazie all’aiu-
to dell’impollina-
zione, arrivano sul-
le tavole vista mare
dei Ricci Hotels di Ce-
senatico. Al Podere La
Fattoria prezzo da 250
euro a settimana in ap-
partamento. (Tel. 0547
87102, Numero verde 800
014 040, www.riccihotels.it)

IL PRIMO APIARIO DI COMUNITÀ (MOLISE).
Nella regione con la più alta biodiversità
d’Italia, il Molise, è nato il primo Apiario
di Comunità d’Italia, uno dei progetti
del Piano del Cibo di Castel del Giudice
(Isernia), borgo al confine tra l’Alto Mo-

lise e l’Abruzzo simbolo di resilienza delle
aree interne dell’Appennino, che si è dota-
to di una politica alimentare a favore
dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile,
di cui le api sono protagoniste. Qui hanno
da poco preso il via un corso per diventare
apicoltori e l’iniziativa dell’Apiario di Co-
munità – in collaborazione con Legam-
biente Molise - che vedrà impegnati i par-
tecipanti nella cura delle api che contribui-
ranno alla produzione delle prelibatezze
locali, tra cui le mele biologiche Melise, (il
cui meleto è nato dal recupero di terreni
abbandonati e dove i pesticidi sono vieta-
ti). Si terrà nell’albergo diffuso Borgotufi,
dove le pratiche ecologiche sono all’ordi-
ne del giorno. Un viaggio in questa realtà
naturale e vicina ad aree naturalistiche di
pregio, come la Riserva Mab Unesco di
Collemeluccio-Montedimezzo, è un’espe-
rienza nuova e stimolante, fuori dalle soli-
te rotte turistiche. Il meleto con il suo Giar-
dino delle Mele Antiche e le api sono occa-
sione per grandi e piccoli per vivere tour
multisensoriali guidati e attività di educa-
zione ambientale, mentre il ristorante di
Borgotufi è il luogo in cui provare il miele
e i piatti di cucina tradizione rivisitata a
base di prodotti locali e di stagione, secon-
do le linee del Piano del Cibo, che tra le
altre azioni punta a ridurre gli sprechi ali-
mentari, incentivare la filiera corta e le
produzioni biologiche, abolire la plastica.
Per il soggiorno a Borgotufi, prezzo da
130 euro per 2 persone, inclusa colazione,
cena e ingresso nel centro benessere. (Tel.
0865 946820, www.borgotufi.it)

SUL SENTIERO DELLE API DI RODENGO (AL-
TO ADIGE). Tra la Val Pusteria e la Valle
Isarco c’è un percorso escursionistico tut-
to dedicato alle api. È il Sentiero delle Api
di Rodengo, che dà alle famiglie con i bam-
bini l’opportunità di scoprire masi di mon-
tagna su paesaggi da favola, conoscendo
da vicino tutto ciò che riguarda l’apicoltu-
ra e la produzione del miele. L’itinerario è
lungo 7 chilometri, parte da Rodengo e
raggiunge il Maso Locherhof dove si può
curiosare all’interno di un’arnia, con l’aiu-
to di un esperto apicoltore che spiega tut-

te le fasi della lavorazione e produzione
dell’o- ro della natura. Al ritor-

no la vista si
apresull’affasci-
nante Castel
Rodengo. Vici-
no al Sentiero
delle Api, il Ro-
mantik Hotel

Stafler di Vipite-
no (Bolzano), in

cui ingredienti di
stagione coltivati

nell’azienda agricola
di famiglia arricchisco-

no la cucina dello Chef Pe-
ter Girtler (doppia stella

Michelin), il miele è l’elisir di
benessere di un massaggio per

la schiena, che scioglie ed elimi-
na le tossine dal corpo, dando sol-

lievo dal dolore. Il prezzo è di 37
euro per 25 minuti. (Tel. 0472
771136, www.romantikho-
tels.com).

Ferrara è uno scrigno di prodotti tipici,
che non potrebbero essere così gustosi
senza il lavoro delle api. La coppia di
pane ritorto, i cappellacci con la zucca,
il panpepato con le mandorle, l’aglio
Doc sono solo alcune delle prelibatezze
da assaporare nella provincia ferrarese,
di cui si può fare esperienza grazie al
Consorzio Visit Ferrara. Il percorso
«Api e Miele» prevede una passeggiata
nell’apiario di un’azienda agricola soste-
nibile, per scoprire la casa delle api, co-
me comunicano tra loro e come produ-
cono il miele; l’esperienza di «apicolto-
re per un giorno», imparando come si
estrae il miele dalle arnie fino al prodot-
to finale in vaso; e infine la degustazio-
ne di cinque pregiati tipi di miele abbi-
nati a formaggi selezionati.
Ogni esperienza è al prezzo di 20 euro,
tutte e 3 al costo di 65 euro. Il percorso
si può prenotare direttamente sul sito
web di Visit Ferrara: www.visitferra-
ra.eu, Tel. 0532 783944.
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Due milioni e 700mila: è la stima del numero di fiori visitati da una famiglia di 30mila api
che in unno produce 20-30 chili di miele. Come dire che per fare un chilo di miele una
colonia deve compiere tre volte l’orbita terrestre, a forza di 11mila battiti d’ala al secondo.

Per celebrare in viaggio il magico mon-
do delle api, il consiglio di lettura è «La
Rivoluzione delle Api. Come salvare l’a-
limentazione e l’agricoltura nel mon-
do», di Monica Pelliccia e Adelina Zar-
lenga, edito da Nutrimenti Edizioni,
con la prefazione dell’attivista ambien-
tale Vandana Shiva.
Si tratta di storie narrative di speranza,
da una parte all’altra del mondo, che
svelano come apicoltori e apicoltrici,
contadine e agricoltori, ma anche le isti-
tuzioni, facciano dell’apicoltura uno
strumento di agricoltura sostenibile, in-
nescando un cambiamento nella produ-
zione di cibo.
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3 Piscine climatizzate - 4 Campi da tennis

Beach volley - Calcetto Beach soccer - Basket

Lezioni di acquagym - Nuoto - Canoa Surf

Kitesurf - Wakeboard - Sub

Attrezzature sportive - Pedalò

Barchette a vela - Parco Giochi - Zona Picnic
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